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Da qualche tempo, situata sul territorio della Parrocchia di Santa

Monica, c’è una casa detta Miriam, che forse ha suscitato la curio-

sità di molti parrocchiani affezionati alla famosa scuola materna

delle suore… Ma cos’è Casa Miriam? Chi ospita? Da chi è gestita?

Casa Miriam è un servizio della Piccola Casa della Divina Provvi-

denza di Torino (comunemente chiamato Cottolengo) che si propo-

ne di accogliere temporaneamente donne italiane e non che pre-

sentano diverse forme di difficoltà, ossia donne che vivono in

situazione di disagio di vario tipo: abitativo, di salute, di lavoro,

vittime di violenza, in gravidanza, ispirandosi ai principi di san Giu-

seppe Benedetto Cottolengo, cioè all’amore di Dio che a tutti

provvede e di tutti si prende cura, con l’intento di condurle

attraverso un progetto realizzato in collaborazione con i servizi

pubblici (sociali e sanitari: SERT, CSM) ad un superamento del

problema per raggiungere una condizione di vita più dignitosa.

Questo servizio di accoglienza donne è stato aperto il 22 maggio

1995 in un appartamento di via Consolata 7, donato alla Piccola

Casa e ripristinato. Dal settembre scorso, il servizio è stato trasfe-

rito qui, zona Lingotto, per motivi riguardanti le lamentele dei vicini

che non vedevano di buon occhio questa tipologia di utenti, perché

etichettata dalla mentalità comune come “poco di buono”, soprat-

tutto le donne straniere; inoltre la struttura dell’edificio in via Con-

solata (senza ascensore) non facilitava la permanenza delle ospiti

in gravidanza o malate; mentre la nuova casa ha molti più spazi e

strumenti meglio adeguati ai bisogni delle persone ospitate.

La casa quindi offre a queste donne vitto, alloggio e un ambiente

familiare accogliente che consente loro di affrontare il momento

problematico. Casa Miriam è una casa di accoglienza temporanea

di 2° livello e questo la qualifica non come un semplice dormitorio

ma in essa le ospiti non sono solo accolte al fine di tamponare su-

bito un loro problema, bensì per loro si effettua anche un accom-

pagnamento educativo, verso una sempre maggiore umanizza-

zione, per arrivare ad essere autonome nella gestione della propria

vita, come accudimento della propria persona, della casa e della

presa di coscienza della responsabilità di un lavoro e degli altri.

Quindi ogni attività, anche la più piccola come lavare i piatti, sco-

pare il cortile, lavare il pavimento o mettere a posto una sedia

dopo averla usata, ha il suo valore; significa mantenere un impe-

gno preso ed eseguirlo nel modo migliore, con onestà, ci sia o no

un controllo superiore; significa dimostrare il proprio interesse per

la casa e per gli altri, appartenere ad una struttura e fare la propria

parte perché essa funzioni, avere la gratificazione di portare a ter-

mine il proprio compito e vederlo inserito in un disegno più ampio.

Le ospiti sono invitate e stimolate a non adagiarsi bensì a guardare

la realtà con mentalità progettuale e a cercare tutte le modalità per

l’inserimento nel tessuto sociale; esse sono aiutate a formarsi ad

un senso di responsabilità e a capire che non ci sono solo diritti da

pretendere e ottenere ma anche doveri da rispettare.

Casa Miriam permette di accogliere contemporaneamente 12 don-

ne in forma residenziale; il periodo di permanenza delle persone

nella struttura varia da situazione a situazione e viene concordato

con il servizio che ha fatto la segnalazione e con l’interessata

stessa. L’accoglienza può essere di alcuni giorni, o di un mese o

due e, se vi è un bisogno particolare, anche di più.

La collaborazione con le varie forze presenti sul territorio è davve-

ro molto importante, perché le situazioni sono spesso complesse

e da soli si rischierebbe di dare risposte puramente assistenziali

che creano dipendenza, non favorendo né la maturazione perso-

nale, né l’inserimento in una realtà diversa.

Casa Miriam è gestita da due religiose cottolenghine (inserite nel

servizio a tempo pieno) e con la collaborazione del volontariato.

Inoltre il servizio si avvale dell’aiuto e dell’esperienza di un’assi-

stente sociale della Piccola Casa per quanto riguarda la collabo-

razione con gli altri servizi e la gestione dei casi più complessi. Il

servizio di Casa Miriam non è convenzionato con Enti (se non il

progetto Call Center per due posti letto) e alle ospiti non è chie-

sto alcun contributo fisso.

Il servizio di Casa Miriam, e tutti gli altri che la Piccola Casa co-

me Chiesa concretizza nella società, sono intrisi di uno stile di

semplicità, fraternità, familiarità, servizio, operosità, così propri

dello spirito cottolenghino, che favoriscono un cammino di matu-

razione personale e capacità di rapporti veri e genuini tra le stes-

se persone provate dalla malattia e dalla sofferenza, poiché co-

me scrisse Papa Benedetto XVI (Deus caritas est, n. 31b): «Ad

un mondo migliore si contribuisce soltanto facendo il bene ades-

so e in prima persona, con passione e ovunque ce ne sia la pos-

sibilità… Il programma del cristiano – il programma del buon Sa-

maritano, il programma di Gesù – è “un cuore che vede”. Questo

cuore vede dove c’è bisogno di amore e agisce in modo conse-

guente». Tutto questo costruisce un’umanità rinnovata fondata

sull’Amore, verso il vero bene, che trasforma la qualità della vita.

A dimostrazione di ciò, voglio riportare due scritti di donne che

nei mesi scorsi hanno lasciato Casa Miriam dopo essere state

ospitate in essa per un periodo a loro necessario. I nomi utilizzati

sono di fantasia per motivi di rispetto e riservatezza.

// Cinzia di anni 26: «Mi mancherete… vi penserò con gioia e mi

MANCHERETE tutte! E’ stata una bella esperienza di vita anche

perché tutte insieme abbiamo condiviso momenti difficili, ma a

modo nostro siamo riuscite a starci vicino e meno sole! Ciao Gio-

vanna, ciao Federica, ciao Sabina, ciao Aurora, ciao Amelia,

ciao Assunta… vi tengo strette nel mio cuore! Care suore, grazie

di cuore per tutto ciò che avete fatto… per avermi accompagna-

ta, sostenuta… per avermi accolta e accudita… per ogni singolo

momento e gesto… Grazie per avermi dato pace e serenità. Non

ho mai dato niente per scontato; è per questo che vi ringrazio di

tutto quello che siete riuscite a darmi e trasmettermi… Grazie

per avermi dato la possibilità di condividere un pezzo di vita con

voi… Grazie! Suor Adriana ha fatto veramente tanto per me e io

le dico che non saprò mai come ringraziarla!».

// Rachele di anni 72: «Gentilissima suor Adriana… vi auguro in

bene… lei… come anche le sue sorelle suore e le donne che as-

sistite… Mi manca la pace che avevo tra di voi e tutte le ami-

che… Come potrò trovare chi mi porta, verrò a trovarvi. Abbrac-

ci e baci a tutti».

L’augurio che ci facciamo è quello che Casa Miriam (come tutte

le case del Cottolengo), attraverso il suo servizio svolto con tutta

la passione del cuore, si adoperi per contribuire ad innalzare la

qualità della vita dell’uomo e della donna di tutti i tempi e quindi

anche del nostro!

suor Adriana B.



GRUPPO ANZIANI
Ultimo incontro mercoledì 11 giugno
con la festa di saluto e… l’arrivederci!

DOMENICA 8 GIUGNO - ORE 10.30
al Patrocinio di San Giuseppe 

Santa Messa di inaugurazione e… 

“APERIPRANZO”

LUNEDÌ 9 GIUGNO partenza per il 

“CAMPO ELEMENTARI”
a Bordighera (arrivo venerdì 13)

FESTA DI SANTA MONICA
Si è conclusa felicemente e si ringraziano tutti 

coloro che hanno contribuito alla sua
realizzazione e hanno partecipato ai suoi eventi.
L’augurio è di ritrovarsi alle prossime occasioni!

(claudia chiomento) Era un piccolo involucro, una busti-

na di carta spessa che non lascia passare luce o umidità. A

una prima occhiata, pareva contenere un pizzicotto di

ghiaia o terriccio. Una piccola manciata di grani, alcuni

fini, altri più spessi; quel che rimane quando si fa scorrere

un pugno di sabbia tra le dita. Sul pacchetto, una mano

malferma, con la grafia grossa e un po’ incerta di chi

ormai vede poco, aveva tracciato le parole “semi / aiuola”.

Il nonno ne aveva fatto dono al nipotino. Gli aveva posto

il pacchetto tra le mani e lo aveva osservato divertito men-

tre il bambino scartava l’involucro e, perplesso, lasciava ca-

dere sul palmo della mano quelle misteriose sferette picco-

le e grandi, scure e chiare. “Cosa vorrà dire?”, si doman-

dava il bambino.

Dopo averlo condotto sul terrazzo davanti al grande vaso

vuoto, il nonno gli aveva insegnato come creare un

piccolo incavo nella terra e lasciarvi cadere dentro un

seme. Aveva aiutato il bimbo, trasportando il pesante

annaffiatoio, battezzato per l’occasione “la macchina della

pioggia”, e insieme avevano giocato alla nuvola che

bagna la terra.

Iniziò l’attesa. Ogni giorno il bambino correva fino al gran-

de vaso sul terrazzo, portandogli l’acqua per mantenere

umida la terra. E un mattino, eccoli.

Tanti minuscoli nasini verdi affioravano dal terreno. Poche

settimane e il terrazzo divenne un giardino fiorito.

Mentre lo ammiravano insieme, il nonno appoggiò una

mano sulla testa del nipote. Gli disse soltanto due parole:

abbine cura.

LUNEDI 9 San Primo

10.00/11.00 Patronato ACLI
15.00/17.00 Laboratorio parrocchiale di cucito
15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo

La nostra Parola
O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua 

Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della 
terra i doni dello Spirito Santo, e continua oggi, nella comunità 

dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi della 
predicazione del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 

Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli.

DONI

DOMENICA 8 San Medardo vescovo
PENTECOSTE “A” 

9.00/11.15 Sante Messe festive

Al lunedì, ore 18.00, Liturgia della Parola

Dal martedì al venerdì, ore 18.00, Santa Messa

DOMENICA 15 Santa Germana
SANTISSIMA TRINITÀ “A”

9.00/11.15 Sante Messe festive

~~~

GLI APPUNTAMENTI SETTIMANALI

dall’8 al 15 GIUGNO

SABATO 14 Sant’ Eliseo
18.00 Santa Messa prefestiva    

MARTEDI 10 Santa Diana

MERCOLEDI 11 San Barnaba apostolo
15.00 Incontro Gruppo Anziani

GIOVEDI 12 San Guido

7.00 Pulizia della chiesa

9.00/12.00 Adorazione Eucaristica

VENERDI 13 Sant’ Antonio da Padova
~~~
~~~

~~~

~~~

~~~

~~~

Giovedì 12 giugno ULTIMA  
Adorazione Eucaristica

Laboratorio di cucito

continua fino a fine giugno

Sta per uscire il numero di giugno del giornale che nei 

prossimi giorni verrà consegnato nelle case. Sarà 

l’ultima “edizione” prima della pausa estiva e tra le 

tante curiosità ed iniziative darà ampio spazio al 

racconto della Festa di Santa Monica con articoli e 

fotografie. Ancora una volta un grazie particolare va  

alla preziosa disponibilità di tante persone che da anni 

si sono date disponibili per l’indispensabile “servizio” 

che porta alla felice e capillare riuscita della 

distribuzione. Arrivederci al prossimo autunno!


